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Il dibattito
Michela Calzà (Pd):
«Livelli dell’acqua
fondamentali
per ambiente e turismo»
Masè (Civica): «Favorevole
a un testo comune»

interesse di natura idroelettrica,
senza parlare delle esigenze di
sicurezza della popolazione che
risiede nei pressi dell’Eridio. Altra
questione rilevante affrontata dalla
commissione nella relazione è
stata il tema della difesa del
biotopo di Baitoni, un sito «Natura
2000» che la Provincia dovrebbe
tutelare, dato che un’e c c e s s iva
escursione dei livelli delle acque
del lago rischierebbe seriamente
di comprometterne la
s o p rav v ive n z a .
Per la presidente della terza
commissione provinciale, Vanessa
Masè, si dovrebbe puntare ad
avere una posizione condivisa sul
lago d’Idro, superando proposte di

parte: «Dopo un iter meticoloso e
articolato oggi abbiamo effettuato
l’esame finale della relazione –
spiega Masè – il testo non è però
stato ancora licenziato perché una
consigliera ha chiesto di valutare
alcune ulteriori sfumature. Per mia
parte, ho dato la disponibilità a
preparare una mozione condivisa
a firma di tutti i membri
commissione. Questo perché il
Consiglio provinciale esiste già un
atto istituzionale avanzato dalla
consigliera Calzà, che però è
espressione di un’unica parte
politica. Se invece fosse la
commissione nella sua interezza
ad esprimersi, l’atto assumerebbe
un valore istituzionale e non

partitico. La mia azione mira
dunque a cercare di contemperare
tutti i punti di vista sul lago d’Id ro
e ad uscire quindi con una
posizione condivisa, sperando si
possa trovare una sintesi positiva,
basata su punti comuni. La
speranza è di ottenere uno
strumento utile a fissare in
maniera chiara la posizione della
Provincia alla tutela del Lago
d’Idro, che possa fungere da punto
di partenza per la discussione con
le altre Istituzioni regionali e
n a z i o n a l i» .
La consigliera Michela Calzà, cui
appartiene la mozione
attualmente all’attenzione del
Consiglio provinciale, si è detta

disponibile a valutare la proposta
unitaria avanzata da Masè. A sua
volta Calzà ha chiesto ulteriori
migliorie al testo della relazione
finale sulle opere di presa
concernenti il lago d’Idro: «La
commissione ha apprezzato la
relazione nella sua impostazione
generale – dice l’esponente del PD
– ho chiesto però che si possano
precisare alcuni aspetti ulteriori e
c’è stata una certa disponibilità in
questo senso. In ogni caso, il
resoconto degli eventi che la
relazione propone è
estremamente dettagliato. È chiaro
che la sopravvivenza dell’a m b i to
Lago d’Idro, sia dal punto di vista
ambientale che turistico, è legata
ai livelli del lago e alla portata
delle acque del fiume Chiese. È
evidente che sulle opere di
regolazione previste è necessario
arrivare a un accordo con Regione
Lombardia. L’opera è stata infatti
finanziata e risulta ormai prossima
al bando. Ciò detto, la storia
recente del Lago insegna che è
possibile intervenire sui livelli
ottenendo una regola che rispetti
l’equilibrio ecologico e gli interessi
economici del territorio».
Per Calzà la questione va oltre il
solo Lago d’Idro: «L’acqua è un
bene sempre più prezioso a causa
del cambiamento climatico –
ricorda la consigliera provinciale –
il suo utilizzo deve dunque essere
regolato, a partire dall’agricoltura e
dal sistema idroelettrico. Nel caso
specifico, serve collaborazione
interistituzionale per garantire la
sopravvivenza dell’ecosistema e
del Sic trentino. Ciascuno deve
fare la sua parte, compreso il
sistema agricolo, che però in
questo caso non dipende da noi
ma dalla Lombardia. Tuttavia
nell’uso dell’acqua servono
razionalità e innovazione.

Il lago d’Idro Preoccupazione per il futuro dello specchio d’acqua

«Variante di Pinzolo, argine demolito
solo a valle del ponte di San Rocco»

PINZOLO La Circonvallazione di
Pinzolo, in particolare la sicurezza
e la demolizione della storica
trincea stradale in sponda sinistra
del Sarca, ramo di Campiglio
sono state oggetto
dell’interrogazione a fine luglio da
parte della consigliera Pd Lucia
Maestri, ora il governatore
Maurizio Fugatti chiarisce i
dettagli del progetto esecutivo,
presentato alla popolazione il 3
giugno 2024 nel Paladolomiti di
P i n z o l o.
Le modifiche rispetto al progetto
a suo tempo approvato
riguardano «la sostituzione dello
svincolo a nord di Carisolo con
una rotatoria» per un raccordo
più agevole con la S.S. 239 e
«l ’allargamento di via Martalac»
che collega Pinzolo e Giustino
alla nuova rotatoria all’ingresso di
P i n z o l o.

In merito alle preoccupazioni
sollevate dalla consigliera Maestri
sulla possibile demolizione
dell’argine storico in sponda
sinistra del fiume Sarca, scrive
Fugatti «la parte risalente al
periodo austro-ungarico risulta
perlopiù interrata, mentre quella
emergente è di epoca molto più
recente, degli anni 50/60 del
Novecento, come ben ricordano
gli anziani di Pinzolo».
La sua demolizione, viene
precisato, è prevista solo nel
tratto a valle del «Ponte San
Rocco» dove sarà realizzata la
nuova pista ciclabile con
passaggio della galleria, mentre
dal ponte San Rocco fino al ponte
San Nicolò, per circa 650 metri,
l’argine non sarà demolito. «Nei
primi 250 metri a monte del

ponte San Rocco l’argine sarà
interessato da opere provvisionali,
con l’impegno a preservarne la
struttura esistente e, se
necessario, ricostruirne la parte
sommitale». Riguardo alla
sicurezza si legge «la
modellazione idraulica conferma
che la piena massima prevista del
fiume Sarca, con tempo di ritorno
di 200 anni, non metterà a rischio
l’attuale argine e, a titolo
precauzionale, l’argine a monte
sarà ripristinato, mentre a valle la
nuova ciclabile sarà realizzata ad
una quota prossima alla sommità
storica per «costituire una sorta di
tomo al posto dell'attuale
manufatto con paramento verso il
Sarca, riutilizzando i massi del
vecchio argine». W.Fa.
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Storia dell’e n e rg i a
nelle Giudicarie:
incontro e mostra

n Il Comune di Porte di Rendena, in
collaborazione col Comune di Pelugo
e Casa Cüs, organizza per sabato 18
ottobre alle 20, a Casa Cüs a Darè, la
serata «Energie – Dalla centrale
elettrica di Pelugo alle Comunità
energetiche»: un incontro pubblico
dedicato alla memoria, alla storia e
alle prospettive dell’energia nel
territorio giudicariese.
La serata prenderà avvio alle ore 20
con l’apertura della mostra «La
vecchia Centrale di Pelugo», curata da
Luciano Pollini, che accompagnerà i
visitatori in un percorso di immagini e
testimonianze legate a una delle
strutture simbolo dello sviluppo
energetico locale.
Seguiranno, alle ore 20.30, i saluti
istituzionali di Enrico Pellegrini,
sindaco di Porte di Rendena, Paola
Chiodega, sindaca di Pelugo, Giorgio
Marchetti, presidente del Bim, e
Mattia Gottardi, assessore provinciale.
L’introduzione sarà affidata a Jessica
Pellegrino, assessora alla cultura del
Comune di Porte di Rendena.
A seguire gli interventi di Luciano
Pollini con «La memoria della vecchia
Centrale elettrica di Pelugo»; Aldo
Gottardi, storico del Centro Studi
Judicaria, con «La storia dello sviluppo
energetico in Giudicarie»; un ricordo a
cura di Gianfranco Pollini, testimone;
Mauro Chiodega, presidente del Cer
del Sarca, con l’intervento “Energie”;
infine Luigi Battocchi, testimone e gli
interventi del pubblico.
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Cimego, domenica
concerto d’o rg a n o
nella parrocchiale

n Domenica 19 ottobre alle 17 nella
Parrocchiale di San Martino a Cimego
si tiene il concerto d’organo «L’Oro del
Nord nel Cuore del Trentino». Il
concerto, organizzato dal
Conservatorio di Musica Lucio
Campiani di Mantova, in
collaborazione con il Gruppo Culturale
Quatar Sorele di Cimego e la prof.ssa
Federica Iannella, docente di Organo e
composizione organistica impegnata
nel recupero del patrimonio
organistico italiano. I maestri Chiara
Edith Tarenzi, Michele Barlera e
Riccardo Rizzardelli si alterneranno
all’organo Carli-Silberman del XVIII
secolo di Cimego, guidando il pubblico
in un viaggio attraverso i capolavori
della musica barocca, tra toni solenni e
maestosi. Il programma spazierà dalle
armonie di Jan Pieterszoon Sweelinck e
i suggestivi preludi di Nicolaus Bruhns
e Dietrich Buxtehude, fino alle celebri
composizioni di Johann Sebastian
Bach, tra cui la Toccata e fuga in re
minore BWV 565. W.Fa.
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L’interrogazione
La risposta di Fugatti
ai dubbi sollevati
dalla consigliera Maestri
«La parte risalente
al periodo austro-ungarico
è perlopiù interrata»

di Stefano Marini

VALLE DEL CHIESE La terza
commissione permanente della
Provincia cerca una posizione
unitaria in merito alla questione
della tutela del Lago d’Idro. Questo
quanto emerso dalla seduta di ieri
mattina dell’organo provinciale,
che avrebbe dovuto approvare la
relazione finale riguardo alla
questione, atto però rimandato per
la richiesta di introdurre aspetti
migliorativi al testo avanzata dalla
consigliera del PD, Michela Calzà.
Il testo della relazione discusso
ieri mattina in commissione
auspica che sia possibile trovare
un accordo tra la Provincia di
Trento, la Lombardia e il Ministero
dell'ambiente, per stabilire una
nuova regola sui livelli del Lago
d’Idro, che faccia sintesi di tutti gli
interessi coinvolti trovando una
soluzione equilibrata che li
soddisfi tutti, a partire da quelli
ambientali ed economici. Si parla
in particolare delle mire del
comparto agricolo bresciano,
desideroso, non è un mistero, di
mettere le mani sull’acqua del
Lago d’Idro a fini irrigui. Tuttavia
l’acqua al lago arriva dalle grandi
dighe trentine dalla val di Fumo in
giù, quindi esiste anche un

Il tracciato La variante di Pinzolo

Michela Calzà Consigliera Pd

Vanessa Masè Consigliera della Civica

Tutela lago d’Idro, si cerca un’i n te s a
In Terza Commissione discussione per arrivare ad una mozione condivisa


